
Cà San Marco – Dosso Gambetta 
 

Accesso stradale da Bergamo: 

 

Olmo al Brembo, Mezzoldo, strada per il passo San Marco 
Km. 57 

 

Inizio escursione: 

 

Casera Ancogno, tornante n°10 (1669 m.) 
 

Tempo di percorrenza: 

 

2h 30” (a/r) 
 

Dislivello: 

 

250 m. 
 

Difficoltà: 

 

AE                                              
            
Sentiero di montagna senza pendenze significative 
 

Periodo Consigliato: 

 

Dalla tarda primavera fino all’autunno in assenza di neve 
 

Acqua su percorso: 

 

NO 
 

Posto di ristoro: 

 

Rifugio Cà San Marco Tel: 0345 86222 
 

Informazioni: 
 

Rifugio Cà San Marco Tel: 0345 86222 

 

Carta topografica: 

 

IGM F. º 18 III S.E. Mezzoldo   
 
Coordinate geografiche: 

 

45,6902595° N, 9,7170326° E 

                                                                                          

La partenza del percorso ha inizio dalla Casera Ancogno. 
 

 
 

Arrivati al tornante N. 10 della strada verso Ca San Marco si parcheggia l’auto a lato della strada. 



 
 

Sulla curva del tornante N°10 parte il nostro sentiero in leggera discesa. 
 

 
 

Seguiamo il sentiero CAI 113 e costeggiamo la malga Ancogno. 
 

 
 

Il sentiero è su un fondo di terreno con piccoli sassi. 
 

 
 

Superiamo una vasca cementata. 



 
 

Proseguendo in leggera discesa avanziamo su un terreno in acciottolato. 
 

 
 

Sempre in leggera discesa superiamo sulla destra, un’altra vasca in pietra ed una pozza d’acqua. 
 

 
 

Alla nostra sinistra superiamo l’indicazione del rifugio Cantedoldo. 
 

 
 

Raggiungiamo una grande vasca scavata nella roccia ed un paletto segnaletico bianco e rosso. 



 
 

Seguendo il paletto e lasciando la direzione verso il rifugio, saliamo sul prato, alla nostra destra in 
direzione nord. 
 

 
 

Proseguiamo sul prato seguendo la dorsale prativa. 
 

 
 

Dopo avere superato alcuni dossi, raggiungiamo il crinale del Dosso Gambetta, dove vediamo in 
lontananza il casello in disuso della AEM di Milano. 
 

 
 

Arrivati al casello prendiamo il sentiero a sinistra e proseguiamo in leggera salita. 



 
 

Raggiungiamo il punto più alto della dorsale a quota 1854 m. (“Montù”). 
 

 
 

In questo punto possiamo godere di un panorama a 360°. 
 

 
 

Volgiamo lo sguardo sull’altro lato. 
 

 
 

Iniziamo ora la nostra discesa verso la vasca in cemento. 



 

 
Raggiungiamo dopo pochi minuti di discesa la casera Ancogno, da dove ha avuto inizio la nostra 
escursione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Altimetria 

 
 
 

 
 
 
 

Mappa del percorso 

 
 
 
 

 


